
 

REGIONE PIEMONTE BU38 24/09/2026 
 

Codice A2203B 
D.D. 17 settembre 2026, n. 1459 
Avviso pubblico per la selezione di un Soggetto attuatore per la coprogettazione e 
realizzazione del progetto ''L'Anello Forte 7 - rete antitratta del Piemonte e della Valle 
d'Aosta da candidare a valere sul Bando 8/2026 del Dipartimento Pari Opportunità della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri approvato con decreto del 23 luglio 2026 (CIG: 
BD0284F8E9). Aggiudicazione in favore della soc. coop. LIBERAZIONE E SPERA 
 

 

ATTO DD 1459/A2203B/2026 DEL 17/09/2026 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A22000 - WELFARE 
A2203B - Immigrazione, pari opportunità , diritti ed inclusione, progettazione ed innovazione 
sociale 
 
 
OGGETTO:  Avviso pubblico per la selezione di un Soggetto attuatore per la coprogettazione e 

realizzazione del progetto “L’Anello Forte 7 – rete antitratta del Piemonte e della 
Valle d’Aosta da candidare a valere sul Bando 8/2026 del Dipartimento Pari 
Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri approvato con decreto del 23 
luglio 2026 (CIG: BD0284F8E9). Aggiudicazione in favore della soc. coop. 
LIBERAZIONE E SPERANZA soc. coop. soc. 
 

Premesso che: 
a. in data 23.07.2026 il Dipartimento Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri 

ha emanato un decreto che approvava il Bando 8/2026 per il finanziamento di progetti attuati a 
livello territoriale finalizzati ad assicurare, in via transitoria, ai soggetti destinatari adeguate 
condizioni di alloggio, vitto e assistenza sanitaria e, successivamente, la prosecuzione 
dell’assistenza e dell’integrazione sociale Programma unico di emersione, assistenza ed 
integrazione sociale a favore degli stranieri e dei cittadini di cui al comma 6 bis dell’art. 18 del 
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, alle vittime dei reati previsti dagli articoli 600 e 601 
del codice penale, o che versano nelle ipotesi di cui al comma 1 del medesimo articolo 18 (art. 1, 
commi 1 e 3, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 maggio 2016)”; 

b. la Regione Piemonte, come ormai da diversi anni a questa parte, intende presentare una propria 
candidatura nell’ambito di questo Bando con l’intenzione di garantire una continuità nelle 
attività svolte; 

c. l’art. omissis del Bando 8/2026 prevede la possibilità che alle proposte progettuali aderiscano 
formalmente enti attuatori pubblici e privati e stabilisce, inoltre, che i soggetti attuatori privati 
devono, a pena di inammissibilità della proposta progettuale, essere iscritti nell’apposita sezione 
del registro delle associazioni e degli enti che svolgono attività a favore degli immigrati, di cui 
all’art. 52, comma 1, lett. b) del decreto del Presidente della Repubblica 31.08.1999, n. 394 e 
successive modificazioni; 

d. per l’individuazione di soggetti attuatori privati con cui co-progettare l’intervento, è stata 
adottata la determinazione dirigenziale n. 1333/A2203B del 7.08.2026 avente per oggetto: 



 

“Avviso esplorativo per la selezione di un soggetto attuatore interessato a co-progettare ed a 
gestire il Piano regionale di interventi contro la tratta “L’anello forte 7 – rete antitratta del 
Piemonte e della Valle d’Aosta” a valere sul bando 8/2026 del Dipartimento pari Opportunità 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri emanato il 23 luglio 2026.”; 

e. la predetta determinazione prevedeva che destinatari dell’Avviso fossero raggruppamenti 
costituendi o già costituiti aventi come capofila soggetti con sede legale o operativa nel territorio 
piemontese in possesso dei seguenti requisiti: 

• iscrizione al Registro degli Enti del Terzo Settore (RUNTS); 
• iscrizione alla seconda sezione del Registro delle associazioni e degli enti che svolgono attività a 

favore degli immigrati, di cui all’art. 52, comma 1, lett.b) del decreto del Presidente della 
Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, e successive modificazioni. 

f. entro il termine stabilito delle ore 12:00 del 14 settembre 2026 è pervenuta n. 1 istanza di 
candidatura, presentata da LIBERAZIONE E SPERANZA SOCIETA' COOPERATIVA 
SOCIALE capofila di un costituendo raggruppamento; 

g. con determinazione dirigenziale D.D. n. 1447/A2203B del 14.09.2026 è stata nominata la 
Commissione di valutazione delle candidature composta da: 

• Osvaldo Milanesio, Dirigente Responsabile del Settore Immigrazione, pari opportunità, diritti ed 
inclusione, progettazione ed innovazione sociale in qualità di Presidente; 

• Eleonora Doro, funzionario del Settore Programmazione socio-assistenziale, socio-sanitaria e 
governance degli ambiti territoriali sociali in qualità di componente;  

• Roberta Grignolio, funzionario del Settore Programmazione socio-assistenziale, socio-sanitaria e 
governance degli ambiti territoriali sociali in qualità di componente;  

• Domenica Diana, in qualità di segretaria verbalizzante.. 
Dato atto che: 
- gli uffici competenti per la valutazione di legittimità delle istanze hanno verificato l’ammissibilità 
dell’istanza; 
- la Commissione di Valutazione, dopo avere preso visione delle indicazioni previste dalla D.D. n. 
1333/A2203B del 7.08.2026 sopracitata, si è riunita il 16 e il 17 settembre 2026 per espletare tutte 
le attività di valutazione necessarie e ha terminato la propria attività il giorno 17 settembre; 
- il lavoro di valutazione della Commissione trova riscontro nei verbali di gara, assunti agli atti 
dell’ufficio competente, che vengono approvati con il presente provvedimento; 
Rilevato che, dalle risultanze dei Verbali della Commissione di Valutazione, è stato attribuito il 
seguente punteggio: 

Ente Punteggio 

LIBERAZIONE E SPERANZA SOCIETA' COOPERATIVA 
SOCIALE 

75 

Dato atto che, sulla base del punteggio attribuito, il soggetto attuatore ammesso alla fase di co-
progettazione è Liberazione e Speranza Società Cooperativa Sociale con sede legale in Novara, via 
Francesco Alcarotti n. 1/B - C.F. 94037360032; 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024. 
Tutto ciò premesso e considerato, 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Decreto legislativo 3 luglio 2017 n. 117 e s.m.i. "Codice del Terzo settore, a norma 
dell'articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016, n. 106"; 

• D.M. Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 72 del 31/03/2021 "Linee Guida 
attuative sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed enti del Terzo settore"; 



 

• Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

• Legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali 
e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 

• Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni" e s.m.i.; 

• D.G.R. n. 3-2182 del 30 Gennaio 2026 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2026-2028, ai 
sensi del Decreto legge n. 80 del 9 giugno 2021, convertito in Legge n.113 del 6 agosto 
2021"; 

 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa: 
1. di prendere atto degli esiti della procedura di selezione attestati dai Verbali delle sedute della 

Commissione di Valutazione, agli atti del Settore competente; 
2. di individuare quale soggetto attuatore ammesso alla co-progettazione della Regione Piemonte 

per il progetto “L’Anello Forte 7 – rete antitratta del Piemonte e della Valle d’Aosta” Liberazione 
e Speranza Società Cooperativa Sociale con sede legale in Novara, via Francesco Alcarotti n. 1/B 
- C.F. 94037360032; 

3. di notificare l’esito della procedura a Liberazione e Speranza Società Cooperativa Sociale 
tramite PEC, secondo quanto stabilito dalla D.D. n. 1333/A2203B del 7.08.2026; 

4. di convocare il Tavolo di co-progettazione con il soggetto attuatore finalizzato alla stesura della 
progettazione esecutiva da proporre al Dipartimento Pari Opportunità della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri il giorno 18 settembre alle ore 10,00; 

5. di stabilire che l’esito della valutazione non comporta l’assunzione di oneri economici a carico 
della Regione, essendo finalizzato esclusivamente alla stesura della progettazione esecutiva e che 
l’assegnazione delle risorse economiche potrà avvenire esclusivamente a seguito 
dell’approvazione del progetto da parte del Dipartimento Pari Opportunità. 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell'atto, ovvero ricorso al Presidente del Consiglio di 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione ai sensi dell’art. 26 comma 2 del D.Lgs. 
33/2013. 
 
 
 
 
 
 
 

IL DIRIGENTE (A2203B - Immigrazione, pari opportunità , diritti 
ed inclusione, progettazione ed innovazione sociale) 
Firmato digitalmente da Osvaldo Milanesio 



 

 
 
 


